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CURNO

Preso il ladro seriale di telefonini nei Mediaworld
Ventunenne in manette

È accusato di aver fat-
to sparire quattro costosi
smartphone nel giro di pochi
giorni, in altrettanti centri
commerciali situati tra la Ber-
gamasca e il Milanese. Ma alla
fine G. M., romeno di 21 anni,
è stato catturato mercoledì po-
meriggio dai carabinieri dopo
un colpo alla Mediaworld di
Curno. 

L’arresto ieri è stato conva-
lidato dal giudice Stefano Stor-
to che ha disposto la scarcera-
zione e l’applicazione del divie-

to di dimora a Bergamo e pro-
vincia in attesa del processo
per direttissima il 31 gennaio.
Il 21enne, che ieri al giudice ha
detto di essere arrivato in Ita-
lia da pochi giorni per le festi-
vità natalizie da trascorrere a
casa di amici a Milano, con un
complice è entrato in azione
mercoledì alle 16. Ha staccato
uno smartphone dal dispositi-
vo di ancoraggio, poi col com-
plice ha volutamente fatto
scattare l’allarme di un altro
telefonino. È intervenuta
un’addetta che ha momentane-
amente disattivato il dispositi-

vo dell’allarme. A questo punto
G. M. e l’amico hanno arraffato
lo smartphone. Un altro addet-
to ha però notato i movimenti
furtivi dei due e ha avvertito il
vigilante senegalese piazzato
all’uscita. Che ha bloccato G.
M., mentre il complice è riusci-
to a fuggire col cellulare ruba-
to.

Il romeno ha cercato di di-
vincolarsi colpendo il vigilante
e minacciandolo («Ti ho visto
in faccia, so chi sei!»), per que-
sto verrà processato per rapina
impropria. Sono poi giunti i
carabinieri di Curno che hanno

arrestato il 21enne. 
A questo punto il responsa-

bile di Mediaworld Curno ha
pensato di avvertire il collega
di Stezzano. Il quale, control-
lando, s’è accorto che mezz’ora
prima era stato rubato un cel-
lulare esposto. Visionando i
filmati ha verificato che i due
ladri corrispondevano alla de-
scrizione di M. G. e del compli-
ce. Si è inoltre scoperto, sem-
pre dai filmati, che probabil-
mente sono i due che pochi
giorni fa hanno messo a segno
colpi nei negozi Mediaworld di
Cinisello Balsamo e Carugate.

LAURA ARRIGHETTI

Cinquantaduemila 
euro di contributi per abbattere 
le rette del nido «Il Melograno» 
e della scuola dell’infanzia «Don
Antonio Locatelli». La somma 
verrà erogata nel 2019 dall’am-
ministrazione comunale di 
Stezzano per aiutare i genitori di
circa 40 piccoli del nido e quasi 
200 bambini della scuola del-
l’infanzia. 

«Con questi contributi – sot-
tolinea il sindaco Elena Poma – 
le famiglie pagheranno 15 euro 
in meno ogni mese per la retta 
mensile della scuola d’infanzia e
circa 50 euro in meno al mese 
per il nido, mantenendo la retta 
della scuola dell’infanzia sui 160
euro e ottenendo uno sconto 

La scuola dell’infanzia di Stezzano

La delibera. Il Comune ha deciso
di erogare 52 mila euro per aiutare
le famiglie di circa 240 bambini
che frequentano le due strutture

importante sulla retta media del
nido, calcolata secondo i para-
metri della presenza giornaliera
del bambino». 

«Con questa somma – prose-
gue il sindaco – speriamo davve-
ro di aiutare tutte le famiglie con
figli frequentanti le strutture del
nostro territorio. I genitori sono
chiamati infatti a sostenere 
grandi costi per la crescita dei lo-
ro figli e per questo l’ammini-
strazione ha deciso di interveni-
re aumentando i fondi messi a 
disposizione ogni anno per la 
“Don Antonio Locatelli”». 

Il Comune di Stezzano, oltre
ai 52 mila euro, mette infatti a bi-
lancio ogni anno anche ulteriori
90 mila euro per l’abbattimento 
delle rette della scuola paritaria,

oltre al pagamento di alcuni mu-
tui relativi a lavori di amplia-
mento della struttura. Com-
plessivamente, a partire dal 
2019 l’amministrazione comu-
nale verserà quindi nelle casse 
della scuola circa 142 mila euro. 
«Le famiglie – continua Elena 
Poma – potranno così rispar-
miare 150 euro per la scuola 
d’infanzia e circa 500 euro per il 
servizio del nido. I contributi 
serviranno anche a incoraggiare
i genitori a scegliere le strutture 
di Stezzano per il percorso sco-
lastico dei loro figli. La sinergia 
con la “Locatelli” nasce dalla se-
ria collaborazione che prosegue 

da anni tra l’amministrazione e 
il consiglio d’amministrazione 
della scuola. Un rapporto che si è
ulteriormente rinforzato recen-
temente con la nascita di alcuni 
tavoli istituzionali riguardanti i 
servizi per la fascia 0-6 anni e le 
politiche dell’infanzia». 

I contributi sono stati delibe-
rati dalla Giunta comunale dopo
l’annuncio dato in Consiglio co-
munale nel corso della discus-
sione dell’ultima variazione di 
bilancio, approvata con il voto 
favorevole della maggioranza e 
con i voti contrari dei gruppi di 
minoranza. 
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in meno al mese 
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n Il sindaco Poma: 
«Vogliamo 
incoraggiare i 
genitori a scegliere le 
strutture del paese»

L’intervento

Nell’ambito del pro-
getto «Scuola bella» dell’am-
ministrazione comunale di
Scanzorosciate, durante le va-
canze natalizie si è intervenuti
su tre scuole elementari con
opere di tinteggiatura. Se per
la scuola elementare «Aldo
Moro» di Rosciate si è trattato
di un completamento dell’im-
biancatura dei locali interni e
delle aule didattiche (il prece-
dente intervento è stato fatto
nello scorso mese di agosto),
per le scuole elementari «Pa-
scoli» di Scanzo capoluogo e
«Victor de Sabata» di Tribuli-
na-Gavarno si è trattato di un
intervento globale, che ha inte-
ressato tutti gli spazi interni,
corridoi, locali di servizio e
laboratori compresi.

Gli interventi hanno impe-
gnato le casse comunali per
una spesa di 67.000 euro. «So-
no interventi che seguono un
cronoprogramma prestabilito
– spiega il sindaco di Scanzoro-
sciate Davide Casati – con l’in-
tento di monitorare stagional-
mente lo stato delle strutture
e degli arredi».

Dopo le scuole elementari,
il piano di tinteggiatura delle
strutture scolastiche interes-
serà la scuola media «France-
sco Nullo» di Scanzo, con un
intervento messo in calendario
per la prossima estate. 
Tiziano Piazza

©RIPRODUZIONE RISERVATA

STEZZANO

Contributi
per le rette
di nido
e materna

SCANZOROSCIATE 

Elementari
a nuovo
Tinteggiature
da 67 mila euro

VILLA D’ALMÈ E ALMÈ

Rifiuti, a scuola si impara a produrne meno
Educazione ambientale

L’educazione ambienta-
le si impara anche a scuola, per 
conoscere fin da bambini che la 
natura deve essere rispettata e 
con piccoli accorgimenti si può 
dare un contributo alla tutela del-
l’ambiente e della salute.

All’istituto comprensivo di Vil-
la d’Almè sono partiti laboratori
didattici di educazione ambienta-
le che hanno coinvolto sia la scuo-
la primaria e secondaria di primo
grado di Almè sia la scuola prima-

ria e secondaria di Villa d’Almè. A
tenere le lezioni la cooperativa 
sociale «La Ringhiera» di Albino,
nell’ambito della gara per la ge-
stione del servizio di igiene urba-
na vinta dalla ditta Zanetti Arturo.

«I bambini della scuola prima-
ria, le classi seconde terze e quar-
te, hanno svolto come attività la-
boratori pratici sul tema dell’ac-
qua e della raccolta differenziata
– spiega l’assessore all’Istruzione
del Comune di Almè Tiziana Pe-
truzzi –. In particolare si è posta
l’attenzione su come non sprecare

e non inquinare l’acqua anche coi
nostri piccoli gesti quotidiani, co-
me ad esempio evitando di sversa-
re l’olio da cucina negli scarichi 
domestici, conferendolo invece 
correttamente al centro di raccol-
ta comunale nell’apposita cister-
na. Per la raccolta differenziata 
l’attenzione è stata centrata in 
particolare su come si ricicla la 
carta, ogni bambino ha prodotto
un foglio di carta riciclata, poi è 
stato spiegato dettagliatamente
come alcuni materiali, se finisco-
no nella carta da riciclare ne rovi-

nino la qualità, come ad esempio
la carta termica degli scontrini 
che non va assolutamente buttata
nella raccolta differenziata della
carta».

I ragazzi delle classi seconde
della scuola media hanno affron-
tato invece il tema degli imballag-
gi. «Lo scopo dell’attività – conti-
nua Petruzzi – è stato farli riflette-
re sulla riduzione dei rifiuti che 
produciamo, spiegando loro che
anche le industrie più attente al-
l’ambiente stanno cercando di fa-
re lo stesso nel confezionamento La scuola primaria di Almè

dei loro prodotti. Noi dobbiamo
fare la nostra parte anche facendo
la scelta giusta nel momento del-
l’acquisto di un prodotto».

Soddisfazione per la buona riu-
scita del progetto, che proseguirà
sino alla fine dell’anno scolastico
e si ripeterà per i prossimi due 
anni, anche da parte del Comune
di Villa d’Almè. «Produrre meno
rifiuti e differenziarli corretta-
mente è un investimento sul no-
stro futuro – aggiunge il vicesin-
daco Mirko Perico –. In quest’otti-
ca nell’appalto dei rifiuti sono sta-
te inserite iniziative per l’educa-
zione ambientale». 
Gabriella Pellegrini
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